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Soggetto Proponente  

 

Soggetti attuatori 

Confindustria Sardegna Centrale  

 

Consorzio distretto marmi di Orosei 

 

 

 

 

 

Descrizione intervento 

 

AMPLIAMENTO DEL PUNTO DI CONFERIMENTO – DEPOSITO 

 

Il deposito degli sfridi (punto di conferimento degli scarti di lavorazione del 

marmo) è un’infrastruttura pubblica. Attualmente gli sfridi vengono conferiti in 

un deposito consortile con un’autonomia rimanente limitata, è necessario un 

intervento per procedere all’ampliamento del deposito. Esiste già un progetto 

che richiede finanziamenti e autorizzazioni da parte degli enti competenti.  

Beneficiari finali Tutte le aziende del Distretto del Marmo di Orosei.  

Numero Imprese: 24 

Numero Addetti: Oltre 1000 tra diretti e indiretti + l’indotto 

Ricadute socio 

economiche 

 

Le potenzialità del Distretto del marmo di Orosei sono enormi, il comparto 

riveste un ruolo strategico per l'economia regionale. I punti di forza che 

rendono quest'area produttiva unica in Sardegna sono numerosi: ottima qualità 

delle produzioni, riserve minerarie illimitate, forte propensione 

all'innovazione tecnologica, circa 150 milioni di fatturato all'anno ed elevata 

vocazione all'export (più dell'85% delle produzioni sono destinate ai mercati in 

Cina, India, Medio Oriente e Russia). Il tutto è accompagnato da un 

patrimonio di professionalità e competenze, costruito in 40 anni di attività, 

che accomuna imprenditori, tecnici e lavoratori.  

Fabbisogno finanziario 3 – 4 milioni di euro 

 

Cronoprogramma 

FASI 

 

TEMPI 

Note L’ampliamento del deposito degli sfridi consentirebbe alle imprese del 

comparto del marmo, di avere il necessario supporto per  poter guardare con più 

serenità al proprio avvenire. Se il problema non viene risolto in tempi rapidi si 

mette a rischio l’attività delle aziende del settore estrattivo compromettendo 

seriamente un comparto chiave del tessuto produttivo della Sardegna centrale. 

 

 


